
 
 

DELIBERAZIONE DEL COORDINAMENTO ISTITUZIONALE 

N. 34 del 08/11/2017 

 

Oggetto: Buoni Servizio Disabili e Anziani. Presa d’atto A.D. Regione Puglia n. 494 del 12/07/2017 - 

“Aggiornamento agli indirizzi operativi di cui al A.D. n. 167 del 16/03/2017, relativamente 

ai criteri di utilizzo delle economie a valere su FNA 2010 (A.D. n. 410/2016) e FNA 2015 

(A.D. n. 531/2015) derivanti dalla chiusura del procedimento Buono-Servizio per l’accesso 

ai servizi domiciliari e a ciclo diurno per persone con disabilità e anziani non 

autosufficienti di cui al A.D. n. 421 del 15/09/2015, Avviso Pubblico n. 4/2015. Atto di 

indirizzo all’Ufficio di Piano. 

L’anno duemiladiciassette il giorno 8 del mese di novembre alle ore 15,30, presso il Comune di Manduria, 

nei locali dell’Ufficio di Piano, siti in via Pacelli n. 3, si è riunito, il Coordinamento Istituzionale dell’Ambito 

Territoriale TA/7, in seduta ordinaria, giusta convocazione n. 34160 del 03/11/2017 e risultano presenti: 

N. Ente QUALIFICA NOME E COGNOME P A 

1.  Comune di Manduria  Presidente Francesca Adelaide Garufi – Commissario Straordinario X  

2.  Comune di Avetrana   Componente Alessandro Scarciglia – Vice Sindaco X  

3.  Comune di Fragagnano Componente Giuseppe Fischetti – Sindaco X  

4.  Comune di Lizzano Componente Dario Macripò – Sindaco X  

5.  Comune di Maruggio Componente Alfredo Longo – Sindaco X  

6.  Comune di Sava Componente Roberta Friolo – Assessore X  

7.  Comune di Torricella Componente Michele Schifone – Sindaco X  

8.  ASL TA Componente Giuseppe Pirinu – Direttore Distretto Socio Sanitario 7 ASL TA X  

Totali 8  
 

Pareri ai sensi dell’Art.49 - D.Lgs. 18/08/2000,  N° 267 

Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica.  

Dirigente dei Servizi Sociali 

f.to Dott. Aldo Marino 

Addì, 08/11/2017 

Parere ____________________ in ordine alla regolarità contabile.  

Il Responsabile della Ragioneria 

Dott. Aldo Marino 

Addì, __________________ 

Copertura Finanziaria Art. 151 comma 4.D.Lgs. 18/09/2000.,  N° 267 

Prenotazione ________ Impegno definitivo __________ 

Il Responsabile della Ragioneria 

___________________________ 

Addì, __________________ 

 



Assiste alla seduta il dott. Raffaele Salamino, Istruttore Direttivo Amministrativo – Responsabile dell’Ufficio di Piano, che 

provvede alla redazione e sottoscrizione del presente atto, come previsto all’art. 9 del Regolamento di funzionamento del 

Coordinamento Istituzionale. 

Presiede la dott.ssa Francesca Adelaide Garufi, Commissario Straordinario del Comune di Manduria, Ente Capofila 

dell’Ambito Territoriale Sociale 7. 

Il Presidente, constatata la legalità dell’adunanza, sottopone al Coordinamento Istituzionale la trattazione dell’argomento 

sopra indicato. 

IL COORDINAMENTO ISTITUZIONALE 

Premesso 

• che la Regione Puglia, con A.D. n. 390 del 31/08/2015 ha proceduto all'approvazione dell'Avviso Pubblico n. 3/2015 

avente ad oggetto: “Catalogo telematico per l'offerta dei servizi domiciliari e a ciclo diurno per anziani e disabili non 

autosufficienti”, con apertura dei termini il 1° Settembre 2015; 

• che nel predetto Avviso n. 3/2015 vengono individuate le tipologie di servizi ammessi a catalogo, i requisiti da 

possedere per l'iscrizione da parte degli operatori economici e vengono date indicazioni sulle modalità di calcolo del 

regime tariffario dei servizi; 

• che la Regione Puglia, con A.D. n. 421 del 15/09/2015 ha provveduto all'approvazione dell'Avviso Pubblico n. 4/2015 

avente ad oggetto “Catalogo telematico per la presentazione delle domande di Buono Servizio per l'accesso ai 

servizi domiciliari e a ciclo diurno per disabili e anziani non autosufficienti” con apertura termini il 1° Ottobre 2015; 

• che nel predetto Avviso n. 4/2015 vengono individuati i requisiti di accesso dei cittadini per concorrere alla misura ed 

il regime di compartecipazione da parte del cittadino al buono servizio; 

• che con nota circolare n. AOO_146/PROT/29/10/2015/0003409 la Regione Puglia comunicava di aver provveduto ad 

impegnare e ripartire nei confronti dei 45 ambiti territoriali sociali pugliesi la totalità delle risorse del FNA 2015 

stanziate con Del. G.R. n. 1533/2015 per il finanziamento e l’attuazione dei Buoni Servizio per l’accesso ai servizi 

domiciliari e a ciclo diurno per persone con disabilità e anziani non autosufficienti, giusto A.D. n. 531/2015; 

• che in riferimento alla sopra richiamata ripartizione è stato assegnato all'Ambito Territoriale di Manduria l'importo di 

€ 247.035,96, suddiviso in € 151.250,40 per buoni servizio SAD-ADI ed € 95.785,56 per buoni servizio Centri Diurni; 

Dato atto 

• che con A.D. n. 554/2015 la Regione Puglia provvedeva ad approvare lo schema di Contratto di servizio per 

l'erogazione dei Buoni Servizio ex A.D. 421/2015 “Avviso Pubblico per la presentazione di domande di buono-

servizio per l'accesso ai servizi domiciliari e a ciclo diurno per persone con disabilità e anziani non autosufficienti 

iscritti al “Catalogo telematico” di cui all'A.D. n. 390/2015; 

• che con A.D. n. 534/2015 la Regione Puglia provvedeva ad approvare lo schema di riferimento della “Scheda di 

valutazione sociale del caso” di cui all'art. 6, co.1, lett. d), sub. 2 dell'Avviso Pubblico n. 4/2015; 

• che in data 10/11/2015 veniva sottoscritto tra Ambito Territoriale e Regione Puglia il disciplinare regolante i rapporti 

tra Regione Puglia e Comune Capofila dell'Ambito Territoriale per l'attuazione dell'Avviso Pubblico per la 

presentazione di domandi di Buoni Servizio per l'accesso ai servizi domiciliari e a ciclo diurno per persone disabili e 

anziani non autosufficienti; 

Richiamata la Determina Dirigenziale n. 866 del 29/12/2015 con la quale: 

• è stata accertata in entrata, sul Bilancio del Comune di Manduria, ente capofila dell’Ambito Territoriale, la somma di 

€ 247.035,96 quale contributo provvisorio complessivo, assegnato con A.D. n. 531 del 29/10/2015 per l’erogazione 

dei buoni servizio per l’accesso ai servizi domiciliari e a ciclo diurno per disabili e anziani non autosufficienti ex A.D. 

n. 421/2015; 

• si è dato atto del disciplinare sottoscritto in data 10/11/2015 tra Regione Puglia e Ambito Territoriale per l’attuazione 

della misura di che trattasi; 

• si è preso atto dello schema di contratto di servizio per l’erogazione dei Buoni Servizio; 

• si è preso atto delle strutture iscritte al catalogo dell’Offerta, ed operanti sul territorio dell’Ambito Territoriale entro i 

30 giorni dalla data di sottoscrizione del Disciplinare tra Regione Puglia e Ambito Territoriale n. 7; 

• si è preso atto che alla medesima data non risultano iscritti servizi per l’erogazione dei Buoni Servizio SAD-ADI; 

• è stato approvato il quadro economico provvisorio delle attività; 

• si è dato atto della nomina del RUP nella persona del Dott. Raffaele Salamino, Istruttore Direttivo Amministrativo in 

servizio presso l’Ufficio di Piano; 



• si è provveduto ad accertare in entrata il finanziamento di € 247.035,96 sulla risorsa 2.02.197 cap. 182/1; 

• si è provveduto ad impegnare la spesa di € 247.035,96 sul titolo 1.10.4.3, cap. 1400/42 ripartita in € 242.095,24 (98% 

del contributo provvisorio a valere sui buoni servizio SAD ADI e Centri diurni) e in € 4.940,72 (corrispondente al 2% 

della misura destinato ai costi di gestione); 

Richiamata la Determinazione Dirigenziale n. 913 del 31/12/2016 con la quale, in ragione delle somme assegnate 

all’Ambito Territoriale 7, a valere sui Buoni Servizio Centri diurni, pari ad € 93.869,85 (pari al 98% di € 95.785,56), si 

provveduto a determinare le risorse da ripartire in favore delle strutture presenti nel catalogo dell’Offerta con le quali si 

sarebbero sottoscritti i contratti di servizio, operando un calcolo proporzionale al numero di posti utente iscritti a 

catalogo in ciascuna Unità di Offerta, al fine di assicurare una copertura equa e omogenea anche rispetto alla durata 

temporale dei contratti stessi, fatte salve eventuali successive assegnazioni che sarebbero state accertate e impegnate 

con successivi atti; 

Richiamata la Determinazione Dirigenziale n. 694 del 25/09/2017 con la quale si è provveduto a: 

 dichiarare chiusa l'attività di erogazione dei Buoni Servizio Disabili/Anziani avviata a seguito dell'adozione dell'AD n. 

421/2015, a valere su FNA 2015, il cui CUP è I81E15000670001; 

 omologare, ai sensi dell’art. 24 della Legge Regionale n.13/2001 e ss. mm. ed ii., e del Disciplinare regolante i 

rapporti tra la Regione Puglia ed l’Ambito Territoriale Sociale di Manduria, le spese sostenute ammissibili al 

finanziamento pari ad € 36.880,58; 

 approvare il quadro riepilogativo e di raffronto tra le spese preventivate e le spese sostenute e rendicontate; 

 dare atto che a fronte di un importo originario assegnato pari ad € 247.035,96, giusto riparto della Regione Puglia ex 

A.D. n. 531 del 28/10/2015, sono state sostenute e rendicontate somme pari ad un importo complessivo di € 

36.880,58 (pari al 28,86 % dell’investimento ammissibile), e risultano economie di spesa pari ad € 210.155,38 per gli 

impegni assunti con determinazioni n. 866 del 29/12/2015 e n. 367 del 20/05/2016. 

Visti 

 l’A.D. n. 167 del 16/03/2017 con il quale la Dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione delle reti 

sociali della Regione Puglia ha provveduto ad approvare appositi indirizzi operativi agli Ambiti Territoriali Sociali per 

l'utilizzo delle economie derivanti dalle risorse inutilizzate/residue maturate sul precedente procedimento Buoni 

servizio per  Disabili e Anziani ex A.D. n. 421/2015 - Avviso n. 4/2015  a valere su FNA 2010 (riguardante soli 21 A.T.)  

e FNA 2015 (assegnato a tutti gli Ambiti Territoriali pugliesi). 

 l’A.D. n. 494 del 12/07/2017 con il quale la Dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione delle reti 

sociali della Regione Puglia ha approvato apposito “aggiornamento agli indirizzi operativi di cui al A.D. n. 167 del 

16/03/2017, relativamente ai criteri di utilizzo delle economie a valere su FNA 2010 (A.D. n. 410/2016) e FNA 2015 

(A.D. n. 531/2015) derivanti dalla chiusura del procedimento Buono-Servizio per l’accesso ai servizi domiciliari e a 

ciclo diurno per persone con disabilità e anziani non autosufficienti di cui al A.D. n. 421 del 15/09/2015, Avviso 

Pubblico n. 4/2015”. 

Tenuto conto che il predetto A.D. n. 494/2017 stabilisce che Le eventuali economie di spesa accertate nel rispetto delle 

procedure in precedenza indicate, andranno utilizzate con le seguenti finalizzazioni di spesa: 

Finalizzazioni già indicate da A.D. n. 167 del 16/03/2017 

A. Eliminazione della c.d. “franchigia” fissa di euro 50,00 mensili a carico dei nuclei familiari,  prevista dall’art. 13, 

comma 1, lettera b)  dell’Avviso Pubblico n. 1/2016 (A.D. n. 425/2016) per la fruizione di prestazioni di tipo semi-

residenziale, entro la soglia di ISEE RISTRETTO (nel caso di accesso a prestazioni ex artt. 60, 60ter), ovvero, entro la 

soglia ISEE ORDINARIO (nel caso di accesso a prestazioni ex artt. 68, 105, 106) che il Coordinamento Istituzionale 

/Assemblea Consortile del rispettivo Ambito Territoriale Sociale con propria Deliberazione definisce, e comunque 

prioritariamente per i nuclei familiari che dovessero dichiarare un ISEE RISTRETTO (per artt. 60, 60ter), ovvero, un ISEE 

ORDINARIO (per artt. 68, 105, 106) pari a 0,00 euro. 

B. Intervento di sostegno, mediante compartecipazione pubblica al costo delle prestazioni (in relazione alla 

componente sociale di spesa), anche per i nuclei familiari aventi ISEE ORDINARIO superiore al limite di Euro 

25.000,00 – mediante estensione del beneficio ai nuclei familiari con ISEE ORDINARIO superiore alla predetta soglia, 

comunque sino al limite massimo della soglia ISEE ORDINARIO Euro 40.000,00, come sancito dal precedente Avviso 

Pubblico n. 4/2015 (A.D. n. 421/2015), in ogni caso limitatamente alle risorse residue effettivamente disponibili e 

accertate in entrata. 

C. Rimborsare a Soggetti Gestori/famiglie, applicando i medesimi criteri e requisiti di cui all’Avviso n. 4/2015,  la 

compartecipazione alle rette per la frequenza di servizi diurni (artt. 60, 60ter, 68, 105, 106) o domiciliari (artt. 87, 88) 

di tutti  gli utenti frequentanti Unità di Offerta già iscritte al Catalogo Telematico ex A.D. n. 390/2015 alla data del 1 

ottobre 2015 che, per cause imputabili esclusivamente a ritardi nella procedura amministrativa da parte dell’Ufficio 



competente dell’Ambito Territoriale, hanno proceduto alla sottoscrizione del rispettivo contratto di servizio con oltre 

un mese di ritardo rispetto al 1 ottobre 2015. In tal caso, le economie potranno essere utilizzate per compensare il 

periodo intercorrente tra il 1 ottobre 2015 e la data di sottoscrizione del contratto di servizio, in riferimento al solo 

gruppo di utenti presi in carico “in prima istanza” (cioè entro e non oltre 30 gg. dalla sottoscrizione del contratto 

stesso) con il buono servizio di cui al A.D. n. 421/2015, purché risultanti inequivocabilmente già frequentanti il 

servizio al 1 ottobre 2015; 

D. Sostenere, applicando i medesimi criteri e requisiti di cui all’Avviso n. 1/2016,  la compartecipazione alle rette 

per la frequenza di servizi diurni (artt. 60, 60ter, 68, 105, 106) o domiciliari (artt. 87, 88) di tutti  gli utenti – compresi 

nella soglia ISEE ORDINARIO 0 – 25.000 che pur avendo fatto domanda nella I^ finestra temporale di ottobre 2016, 

non hanno avuto accesso al Buono Servizio esclusivamente per esaurimento dei fondi disponibili (c.d. utenti 

“ammessi ma non finanziabili” in graduatoria), riconoscendo ad essi – nei limiti delle disponibilità finanziarie residue 

– una copertura estesa sino al limite massimo del 30 settembre 2017, a far data dalla domanda presentata su 

piattaforma telematica; 

E. In subordine alla precedente finalizzazione, sostenere, applicando i medesimi criteri e requisiti di cui all’Avviso n. 

1/2017,  la compartecipazione alle rette per la frequenza di servizi diurni (artt. 60, 60ter, 68, 105, 106) o domiciliari 

(artt. 87, 88) degli utenti  – compresi nella soglia ISEE ORDINARIO 0 – 40.000,00 - che non hanno potuto presentare 

domanda nelle successive finestre temporali di febbraio e giugno 2017 a causa della sospensiva disposta dal TAR 

Bari, Sez. II, n. 44/2017 REG. PROV. CAU, ma che risultino formalmente frequentanti– alla data del 1 febbraio 2017 o 

del 1 giugno 2017 -  i rispettivi servizi (purché sussista una valutazione sociale o multidimensionale pubblica, 

preliminare all’accesso) riconoscendo, in tal caso,  nei limiti delle disponibilità finanziarie residue, una copertura 

estesa dalla data di inizio frequenza (non antecedente, comunque,  al 1 febbraio 2017) sino al limite massimo del 30 

giugno 2017, a far data dall’avvio della frequenza formalmente acclarata; 

F. In subordine, soddisfatte le precedenti finalizzazioni di spesa o dimostrata l’insussistenza delle stesse rispetto ai 

bisogni effettivi del territorio, finanziare o co-finanziare eventuali procedure di Gara per l’aggiudicazione del 

servizio ADI (o misto SAD-ADI per persone non autosufficienti),  laddove sia altresì dimostrabile una condizione 

di sofferenza dell’Ambito Territoriale derivante da esaurimento/insufficienza delle risorse ordinarie programmate nel 

rispettivo Piano sociale di zona (FNPS, FGSA, FNA), ovvero da esaurimento/insufficienza/ritardi nell’accesso alle 

risorse PAC a ciò dedicate. 

Tenuto conto che presso questo Ambito Territoriale i servizi ADI-SAD per persone non autosufficienti 

ultrasessantacinquenni sono assicurati attraverso procedure di gara finanziate dalle risorse PAC II Riparto e che, per 

assicurare l’erogazione dei medesimi servizi in favore dei soggetti under 65 anni, si è proceduto con affidamenti diretti 

agli stessi operatori economici individuati per l’erogazione dei predetti servizi PAC con fondi del Piano Sociale di Zona; 

Dato atto che l’Ufficio di Piano ha rilevato, in sede di esecuzione del servizio, l’imminente esaurimento delle risorse PAC 

unicamente per il servizio SAD; 

Considerato che con le economie della misura Buoni Servizio Disabili a Disabili/Anziani avviata a seguito dell'adozione 

dell'AD n. 421/2015, a valere su FNA 2015, pari ad € 210.155,38 sarebbe possibile attivare procedure di gara finalizzate ad 

assicurare l’erogazione dei servizi ADI-SAD in favore della platea di tutti gli utenti non rientranti nel finanziamento PAC 

ovvero per quelli per i quali, pur rientrando nella predetta tipologia è imminente l’esaurimento del monte-ore di servizio 

dedicato; 

Uditi gli interventi dei presenti; 

Acquisito il parere favorevole inserito in preambolo dal Dirigente del Settore Servizi Sociali, in merito alla regolarità 

tecnica della proposta, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000; 

Uditi gli interventi dei presenti; 

Con la seguente votazione espressa nelle forme di rito:  

 Presenti: 8 

 Aventi diritto di voto: 7 

 Favorevoli: 7 

 Contrari: === 

 Astenuti: === 

DELIBERA 

Per i motivi in premessa specificati e qui integralmente riportati ed approvati: 

1. Di prendere atto dell’avvenuta conclusione e conseguente omologazione di spesa relativa ai Buoni Servizio 

Disabili/Anziani avviati a seguito dell'adozione dell'A.D. Regione Puglia n. 421/2015, a valere su FNA 2015; 



2. Di prendere atto che a fronte di un importo originario assegnato pari ad € 247.035,96, giusto riparto della Regione 

Puglia ex A.D. n. 531 del 28/10/2015, sono state sostenute e rendicontate somme pari ad un importo complessivo di 

€ 36.880,58 (pari al 28,86 % dell’investimento ammissibile), e risultano economie di spesa pari ad € 210.155,38 per gli 

impegni assunti con Determinazioni Dirigenziali n. 866 del 29/12/2015 e n. 367 del 20/05/2016; 

3. Di prendere atto degli Atti Dirigenziali Regionali n. 167/2017 e 494/2017 relativi ai criteri di utilizzo delle economie 

a valere su FNA 2010 (A.D. n. 410/2016) e FNA 2015 (A.D. n. 531/2015) derivanti dalla chiusura del procedimento 

Buono-Servizio per l’accesso ai servizi domiciliari e a ciclo diurno per persone con disabilità e anziani non 

autosufficienti di cui al A.D. n. 421 del 15/09/2015, Avviso Pubblico n. 4/2015; 

4. Di stabilire, per quanto attiene le economie a valere su FNA 2015 (A.D. n. 531/2015), pari ad € 210.155,38, che 

l’utilizzo delle stesse sia finalizzato a finanziare procedure di Gara per l’aggiudicazione dei servizi SAD-ADI (o 

misto SAD-ADI per persone non autosufficienti), in favore della platea di tutti gli utenti non rientranti nel 

finanziamento PAC II Riparto ovvero per quelli per i quali, pur rientrando nella predetta tipologia è imminente 

l’esaurimento del monte-ore di servizio dedicato; 

5. Di trasmettere il presente provvedimento alla Regione Puglia, Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione delle 

reti sociali; 

6. Di formulare apposito atto di indirizzo all’Ufficio di Piano affinché attivi tutte le procedure di gara ad evidenza 

pubblica come sopra riportate ricorrendo, se del caso, anche al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 

entro i termini indicati nelle linee guida adottate con l’A.D. n. 494/2017; 

7. Di demandare all’Ufficio di Piano la pubblicazione del presente provvedimento all’albo pretorio on-line del Comune 

Capofila nonché sul sito istituzionale dell’Ambito Territoriale; 

8. Di rendere, con voto unanime e separato, la presente deliberazione immediatamente esecutiva.  



 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

Il Segretario Verbalizzante 

f.to Dott. Raffaele Salamino 

 Il Presidente 

f.to Dott.ssa Francesca Adelaide Garufi 

 

 

 

Il presente atto è stato affisso oggi 09/11/2017 all’Albo Pretorio online e vi rimarrà pubblicato per 

quindici giorni consecutivi. 

 

Manduria, 09/11/2017 

Il Segretario Generale 

Dott. Graziano Iurlaro 

 

 

 

 

ATTESTAZIONE DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che la presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio Comunale per quindici giorni 

consecutivi dal _____________________ al _____________________ (art. 124, comma 1, D. Lgs. 267/2000) senza 

opposizioni. 

 

Manduria, _____________ 

Il Segretario Generale 

______________________________ 

 


